
il lugo inietto genera come una cancrena nel 
ramo morficato . La circolazione poua al tron­
co il fugo inietto, il quale penice . Si rimedia 
a quello inconveniente con tagliare le punte 
morficate , e quanto più pretto ciò fi faccia, 
tanto il rimedio è migliore.

2730. Artijìciojamente impietrire i l  le in o .
Un amico mi attetia av'er lentito un fore- 

ftiere , che lo aifieurava, che il legno imvie- 
trito, del quale fi fanno le Ica'ole alla moda, 
non era tutto naturale , ma che la maggior 
parte di quelle fcatole fi fumo con legno im­
pietrito arrificiolamente . Mi è fiato inlegnato 
un metodo nel quale ho b 11 poca fede, pure, 
o miei lettori , ve lo ferivo, e ve lo dò per 
quanto puoi valere . Prendete fai gemma, allu­
me , di pietra calce infula , d’ ogn’ una parti 
eguali , il doppio d* aceto bianco , e forre , met­
tete tutto in infufione . In quella metterete il 
legno da impietriti], lardandolo entro per cin­
que , o lei giorni.
273 1. Per levare le venature ad una fcatola.

La bellezza d’ una fcatola di radica d’ uli­
vo , o di radica di Bollo proviene dall’ edere 
ben venata , e ben rilevata nelle fue vene . Un 
colore ben applicato la rende vaghiffima . Ec­
co in qual maniera s’ applica • Fatta che fiu la 
fcatola, e ben ripulita dentro , e fu r i ;  fe vo­
lete venarla in verde prendete azzurro dt Ber­
lino, oflia bleh di Prulfia , ed ifciogliendolo in 
aceto l’ applicherete alla fcatola, e la farete 
girare fortemente fui torno, ftropicciandola be­
ne con una pezza di lino , Poi lultrerete la
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